
 
 

 

RIVA. «Si cambi il piano e si torni 
a votare in Consiglio»: lo dice, a 
proposito della variante 13 al prg 
di Riva, il consigliere 5 Stelle An-
drea Matteotti, tra i sette usciti 
facendo mancare il numero lega-
le  in  Consiglio.  «Hanno perso  
tutti – sostiene il pentastellato – 
ma  soprattutto  l’ambiente,  il  
paesaggio e tutta la cittadinanza. 
Bisogna creare un unico grande 
parco dalla Rocca al Brione, ap-
plicando  gli  stessi  criteri  e  gli  
stessi oneri per tutti. Invece con 
l’attuale variante 13 ci sono privi-
legi per gli uni e bastonate per gli 
altri. Oltre a essere ingiusto e an-

che illogico questo modo di fare 
fornisce un incredibile regalo a 
chi vorrà fare ricorso. Altro gros-
so problema: cosa facciamo de-
gli edifici della colonia Miralago? 
Sono 20.000-25.000 metri cubi 
(più bonus) che possono essere 
demoliti  e  ricostruiti  ovunque  
nel parco. Con tanti saluti agli al-
beri che potranno essere abbat-
tuti senza batter ciglio. Ho chie-
sto norme precise ed efficaci per 
la protezione degli alberi. Tutto 
bocciato. Come è stato bocciato 
qualsiasi intervento reale a favo-
re  della  rinaturalizzazione  dei  
torrenti Albola, Varone e rio Ga-

lanzana. Nessuna area o previsio-
ne ad hoc inserita nella planime-
tria.  Questa  amministrazione

 

non ha spirito verde. E questo è 
anche comprensibile  visto  che 
Mosaner ha avuto le competen-
ze sull’urbanistica per tutti gli ul-
timi venti anni». Però per Mat-
teotti «si può ancora cambiare. 
C’è ancora tempo per cambiare 
in favore del verde e tornare a vo-
tare in Consiglio. In tal caso io ci 
sono e sono disponibile a votare 
un vero cambiamento a protezio-
ne dell’ambiente e del paesag-
gio». M.CASS.
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La proposta di Matteotti (5 Stelle)

«Parco dalla Rocca al Brione»

 

 

 

 

gono a Trento, a Riva si abbia 
l’impressione  di  vivere  una  
realtà ben diversa, in cui le ini-
ziative culturali e le comunica-
zioni risultano modeste. 

Per quanto riguarda invece 
la cronica mancanza di spazi, 
la situazione rischia di precipi-
tare a causa dell’elevato nume-
ro di iscrizioni alla futura pri-
ma classe della scuola media 
musicale, al punto che non si 
esclude la formazione di una 
seconda sezione. Già oggi però 
i giovani musicisti non hanno 
spazi adeguati dove andare a 
provare i loro strumenti né sa-
le  in  cui,  come  accade  per  
qualsiasi altro corso universi-
tario (e il Conservatorio in ef-
fetti lo è), studiare negli inter-
valli fra una lezione e l’altra: 
capita  spesso,  anzi,  che  per  
mancanza di aule gli studenti 
siano costretti  a provare nei 
corridoi. La dirigenza del Con-
servatorio ha provato a chie-
dere al Comune di Riva la di-
sponibilità  dell’attiguo  Con-
ventino dell’Inviolata, da ri-
strutturare e dotare dei neces-
sari servizi, ma dall’ammini-
strazione non è giunta ancora 
alcuna risposta. A breve il Con-
servatorio di Riva festeggerà i 
50 anni, dieci di più rispetto a 
quello  di  Trento,  che  vanta  
quindi una minore anzianità 
di servizio: l’auspicio è che al-
meno i problemi di spazio pos-
sano essere risolti.
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